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 Compliance catastale

 Risoluzione 21/2026 –Rilevanza catastale degli interventi di cui all’art.119 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34

 I servizi on-line oggi ed i servizi che verranno attivati nel corso del 2026

 Attività TAF 2.0 – 2027 Cambio di paradigma e riflessi sul mondo professionale.

 Gestione delle istanze catastali – interventi evolutivi

 Anagrafe Immobiliare Integrata: l’evoluzione della qualità catastale

 Caso di studio – controlli dell’Ufficio su una pratica di frazionamento e fusione – Pregeo e Docfa

 Aspetti che gli uffici chiedono di sottolineare…

 Varie ed eventuali

 Tavolo di confronto
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Compliance Catastale
Ultimi aggiornamenti …
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Immobili interessati da interventi edilizi 

agevolati – invio delle lettere 

Convenzione MEF-ADE-ADER

CONTRASTO - CONTROLLI E RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE FISCALI

 OBIETTIVO 8 - Rafforzare l'efficacia dei controlli nel settore catastale

 Indicatore ISTITUZIONALE: Segnalazioni per la regolarizzazione catastale 

degli immobili con interventi edilizi agevolati

15.340

2026

20.000 
lettere

2027

25.000 
lettere

2025

15.000 
lettere

2028

25.000 
lettere

(*) Dati al: 31.05.2026
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Immobili interessati da interventi edilizi agevolati

Lettere (*)
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 15.340Inviate

 14.304 [93%]Recapitate

 9.635 [67%]
 4.669 [33%]

- SENZA risposta
- CON risposta

(*) Dati al: 31.05.2026
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Immobili interessati da interventi edilizi agevolati

 5.243 [36%]Da trattare

Pre-controlli (*)

(*) Dati al: 31.05.2026

Recapitate

14.304



 2.238 [16%]In corso


 6.823 [48%]Conclusi
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Immobili interessati da interventi edilizi agevolati

Esiti dei pre-controlli (*)

 2.093 [31%]Regolare

Conclusi

6.823

 2.731 [40%]Regolarizzato

 1.999 [29%]Irregolare

(*) Dati al: 31.05.2026
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Fabbricati che non risultano dichiarati al Catasto
Convenzione MEF-ADE-ADER

CONTRASTO - CONTROLLI E RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE FISCALI

 OBIETTIVO 8 - Rafforzare l'efficacia dei controlli nel settore catastale
 Indicatore STRATEGICO: Segnalazioni per immobili che non risultano 

aggiornati in Catasto 

2026

20.000 
lettere

2027

40.000 
lettere

2025

0 lettere

2028

60.000 
lettere
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Lettere

Fabbricati che non risultano dichiarati al Catasto
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≅ 20.000Invio in corso
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026 
Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026

L’Agenzia chiarisce i criteri per individuare le tipologie di interventi edilizi che fanno sorgere

l’obbligo di aggiornamento catastale con particolare riferimento alla rideterminazione del

classamento e della rendita delle unità immobiliari a destinazione ordinaria.

La risoluzione contiene inoltre le indicazioni operative sulle modalità di redazione delle

dichiarazioni di aggiornamento relative agli interventi, da effettuare tramite procedura

informatica Docfa.

Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026

I chiarimenti forniti si applicano a TUTTI gli interventi edilizi e non solo a

quelli relativi al “Superbonus” o ad altre agevolazioni fiscali

Sussiste l’obbligo di dichiarare al Catasto tutte le variazioni nello stato degli immobili che incidono sugli elementi e

le caratteristiche rilevanti ai fini della valutazione della categoria, della classe e della consistenza (articoli 173

e 204 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652) come ad esempio:

 variazioni della destinazione d’uso

 variazioni della consistenza

 variazioni della conformazione e della sagoma dell’unità immobiliare

 variazioni delle caratteristiche costruttive, impiantistiche, tipologiche o distributive

Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026

L’obbligo di aggiornamento sussiste ogniqualvolta gli interventi edilizi risultino idonei a incidere sugli elementi rilevanti ai fini

del classamento, con particolare riferimento alla redditività ordinaria dell’unità immobiliare. Conseguentemente, la rilevanza

catastale degli interventi deve estendersi anche alle fattispecie in cui le migliorie apportate determinino un apprezzabile
mutamento del livello qualitativo e funzionale dell’immobile, tale da incidere sulla relativa capacità

reddituale, anche in assenza di variazioni della consistenza o della configurazione planimetrica, in

coerenza con il contesto territoriale e con le unità immobiliari comparabili.

Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

Viene chiarito…
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026

Quali sono gli interventi sulla dotazione impiantistica rilevanti ai fini

catastali?

Come criterio operativo viene richiamato l’iter logico esplicitato nella circolare n. 36/E del 2013 («Impianti

fotovoltaici – profili catastali ed aspetti fiscali») ritenendolo applicabile agli interventi che comportano modifiche alla

dotazione impiantistica.

Richiamando la configurazione del sistema delle tariffe d’estimo vigenti si evidenzia come l’incremento della

redditività relativo a due classi contigue è valorizzato tramite la differenza percentuale tra le rispettive tariffe. Nella circolare

n. 36/E del 2013 tale incremento è quantificato nel 15%.

Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026

In relazione al mero ampliamento della dotazione impiantistica ed in assenza di altre fattispecie di interventi

edilizi, si può ritenere non necessaria una rideterminazione del classamento e della rendita catastale per gli

interventi non suscettibili di comportare un incremento della redditività apprezzabile nell’ambito dell’attuale

sistema estimativo catastale, ossia inidonei ad incrementare la redditività ordinaria dell’unità immobiliare in misura pari o

superiore a differenze percentuali significative, in relazione al quadro di tariffa di riferimento.

Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

Quali sono gli interventi sulla dotazione impiantistica rilevanti ai fini

catastali?
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026

Come viene calcolato l’incremento del valore capitale per la verifica

del 15%?

Per valutarlo, si può confrontare il valore catastale dell’immobile prima e dopo l’intervento, in

analogia con le modalità di calcolo per gli immobili a destinazione speciale e particolare, ossia confrontando il valore

catastale ante intervento (Vante ) con il valore catastale che assumerebbe post intervento (Vpost)

��������	
 �� 
��
�� �∆��  �
Vpost �  Vante 

Vante

Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026

Vante (Valore catastale ante intervento)

Si calcola dalla rendita catastale ed è pari al prodotto della rendita catastale (Rc) per il pertinente moltiplicatore (M) previsto

dal decreto del ministro delle Finanze del 14 dicembre 1991 n. 5646.

Vante = Rc x M
Vpost (Valore catastale post intervento)

Si calcola ottiene sommando al valore ante il valore medio infracensuario degli impianti (Vimpianti ) che hanno incrementato la

dotazione, riportato all’epoca censuaria di riferimento (biennio 1988-1989)

Vpost = Vante + Vimpianti

Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026

Come si stima in pratica il valore post intervento (Vimpianti )?

Per valutarlo, deve tenere conto del coefficiente di deprezzamento per determinare il valore medio infracensuario

(Allegato tecnico III alla circolare 6/T del 2012) e del coefficiente di rivalutazione monetaria per riportare il valore

all’epoca di riferimento ( biennio 1988-1989).

Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

Partiamo assumendo come valore a nuovo degli impianti (Vimpianti a NUOVO ) il costo di realizzazione

Vimpianti
Vimpianti a NUOVO Coefficiente di deprezzamento 

Coefficiente di rivalutazione monetaria
=

x
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026
Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

Secondo i principi estimativi illustrati nell’allegato tecnico III alla circolare 6/T del 2012, ai fini catastali è necessario stimare

il valore deprezzato della componente impiantistica tenendo conto che la durata del periodo censuario (periodo di vigenza

degli estimi catastali) è fissato in 10 anni e che in prima approssimazione la vita utile delle componenti impiantistiche si può

considerare in prima approssimazione compresa tra 15 e 30 anni.

Vimpianti deprezzato = Vimpianti a NUOVO  x  Coefficiente deprezzamento

Si rimanda alla tabella 2 contenuta nell’allegato tecnico III alla

circolare 6/T del 2012 in cui sono riportati i coefficienti di

deprezzamento per gli impianti tenendo conto della vita utile e

del valore residuo al termine della vita utile.

Il coefficiente di deprezzamento
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026
Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

Il coefficiente di rivalutazione monetaria

Il valore residuo degli impianti andrà riportato all’epoca censuaria di riferimento dei valori catastali (biennio 1988/1989). Per

la determinazione del coefficiente di rivalutazione monetaria è possibile fare riferimento al servizio messo a disposizione

dall’ISTAT con riferimento all’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) al netto dei

tabacchi ordinariamente utilizzato per adeguare i valori monetari che viene aggiornato mensilmente.

Sul sito dell’ISTAT è disponibile un semplice calcolatore per adeguare i valori monetari all’epoca 1988/89

(https://rivaluta.istat.it/Rivaluta/Widget/calcolatoreWidget.jsp) con il quale è possibile determinare il coefficiente corretto. Per

una corretta rivalutazione monetaria riferita al biennio 1988/89 andranno calcolati coefficienti impostando le date del 01/1988

e 12/1989 e fatta la media dei valori ottenuti.
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026
Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

Periodo 01/1988 - 04/2026

2,705 2,420

Media 
2,563

Periodo 12/1989 - 04/2026

Il coefficiente di rivalutazione monetaria

ESEMPIO DI CALCOLO
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Risoluzione n. 21/E del 5 giugno 2026

 Nella relazione tecnica va riportata in modo esaustivo la descrizione degli interventi eseguiti nonché

l’elenco dei nuovi impianti installati e le relative caratteristiche significative (Cfr. articolo 1, comma 2, del

decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701)

Rilevanza catastale degli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

Indicazioni operative specifiche per la redazione degli

atti di aggiornamento

 Se l’unità immobiliare, a seguito degli interventi edilizi, assume caratteristiche tipiche di una categoria o

di una classe catastale non presente nel quadro di tariffa vigente nella zona censuaria in cui essa è

ubicata, la parte può indicare nella relazione tecnica, la categoria e la classe proposte, presenti nel quadro

di tariffa di altra zona censuaria del medesimo comune o di altro comune della medesima provincia (Cfr.

art. 11, comma 2, del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70 )
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I servizi on-line oggi ed i servizi che verranno attivati nel corso del 2026

Partita
microfilm

Docte-
WEB

Docfa-
WEB

Voltura-
WEB

Istanza-
WEB
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Servizi già attivi

 Istanza-WEB
 Servizio di compilazione e presentazione telematica di una istanza

[Provvedimento AdE prot. n. 161919 del 02-04-2025 - Servizio attivato il 24-09-2025]

 Voltura-WEB
 Servizio di compilazione e presentazione telematica della domanda di volture

[Provvedimento AdE prot. n. 153452 del 27-03-2025 - Servizio attivato il 15/04/2025]

 Partita microfilm
 Servizio di consultazione dei registri delle partite in cui sono registrati gli atti dell’immobile 

relativi a stadi precedenti all’informatizzazione degli atti catastali.

[Provvedimento AdE prot. n. 152840 del 27-03-2025 - Servizio attivato il 09-04-2025]

24
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Servizi in corso di completamento e prossima estensione

 DoCFa – Dichiarazione on-line Catasto dei Fabbricati
 Servizio di compilazione e presentazione telematica della dichiarazione per l’accertamento 

delle unità immobiliari urbane di nuova costruzione e della dichiarazione di variazione 
dello stato dei beni

[Attivazione prevista entro il 2026]

 DoCTe – Dichiarazione on-line Catasto dei Terreni
 Servizio di compilazione e presentazione telematica della dichiarazione di variazione nello 

stato e nelle rendite di un terreno

[Attivazione prevista entro il 2026]

25
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DoCFa: Dichiarazione on-line Catasto dei Fabbricati

Peculiarità del nuovo Servizio:

 collegamento alla banca dati catastale

 compilazione guidata

 controlli integrati di correttezza e 

completezza dell’atto in corso di 

compilazione

 Riconoscimento automatico dei dati 

metrici da elaborati grafici vettoriali

 nuove procedure di classamento 

automatico di ausilio ai professionisti

26
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DoCTe: Dichiarazione on-line Catasto dei Terreni

Compilazione e presentazione telematica del 
Modello 26 – Catasto dei Terreni
(dichiarazione di variazione nello stato e nelle rendite di un terreno)

Il Servizio consente la dichiarazione delle variazioni censuarie di una particella 
mediante la compilazione assistita del Modello 26

27
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DoCTe: Dichiarazione on-line Catasto dei Terreni

Specie vegetale

Avvicendamento colturale

Non è praticata una coltura

E’ variata la classe di produttività
della qualità censita

28



Ufficio Servizi Catastali, Cartografici e Pubblicità Immobiliare
Direzione Regionale del Veneto

DoCTe: Dichiarazione on-line Catasto dei Terreni

Elaborato colturale
per la gestione informatizzata 
delle porzioni colturali.
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Dalla bonifica al consolidamento dei dati

PROGETTO TAF 2.0 - L’EVOLUZIONE DEL SISTEMA

30
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Dalla bonifica al consolidamento dei dati

Sotto il profilo dei riflessi sul mondo professionale

Informazione, consapevolezza e responsabilizzazione dei 

professionisti

Cambiamento 
radicale, una visione a 
lungo termine e 
qualità dei dati

Il progetto TAF 2.0 passa dal

modello di bonifica precedente ad

un nuovo modello che punta a

consolidare un sistema robusto dei

dati, orientato alla qualità ed al

lungo periodo, anche nell’ottica del

miglioramento della qualità della

cartografia catastale.

Sotto il profilo dispositivo

Disposizioni ufficiali anche a rilevanza esterna

Sotto il profilo operativo

Bonifica dei dati con riversamento solo previo collaudo

Sotto il profilo tecnico catastale

Unico sistema di riferimento tridimensionale globale

Rilevanza del dato altimetrico

31
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Il profilo dispositivo

Inquadramento istituzionale 

Per uniformare e coordinare l’attività sono state emanate

disposizioni operative allo scopo di:

- definire destinatari interni e responsabilità dei vari livelli

organizzativi coinvolti nelle attività progettuali

- sottolineare l’importanza delle verifiche e del consolidamento

per garantire dati affidabili

Aggiornamento Linee Guida Progetto TAF 2.0: entra in vigore la

versione 2.0 delle Linee Guida, sostituendo integralmente la

versione precedente

32
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• Origine dispositiva dei Punti Fiduciali

Le circolari tra il 1987 e il 1989 hanno istituito e

regolamentato i Punti Fiduciali per aggiornamenti

cartografici automatizzati (2/87-2/88-5/89)

Progetto TAF 2.0

Linee Guida Operative per la bonifica dei Punti Fiduciali

Le origini

Il profilo dispositivo

33
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• Evoluzione tecnologica e GNSS

L’introduzione del GNSS e l’evoluzione delle procedure

Pregeo hanno apportato miglioramenti alle attività di rilievo

cartografico

• Continuità dispositiva e uniformità

Il rispetto delle disposizioni garantisce coerenza nazionale e

rafforza la validità tecnica dei dati prodotti

• Aggiornamento disposizioni di prassi

Entro l’anno verrà emanata una Risoluzione sulla TAF 2.0 che

innoverà il quadro di prassi esistente

Progetto TAF 2.0

Linee Guida Operative per la bonifica dei Punti Fiduciali

Dall’introduzione del GNSS ad oggi

Il profilo dispositivo

34



Ufficio Servizi Catastali, Cartografici e Pubblicità Immobiliare
Direzione Regionale del Veneto

• Rafforzamento della governance

Le Direzioni Regionali assumono un ruolo chiave nella

verifica e nella validazione delle lavorazioni degli UP-T

• Progressiva messa a regime

Il sistema evolve verso un modello con riversamento dati

solo dopo verifica formale e sostanziale a livello regionale

Il profilo operativoProgetto TAF 2.0

L’evoluzione del sistema
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• Ruolo delle Direzioni Regionali

Le DDRR sono responsabili della verifica e del consolidamento

delle lavorazioni degli UP-T, garantendo qualità

• Procedure di validazione e controllo

Le Linee Guida definiscono criteri e modalità per validare i dati,

rafforzando il controllo intermedio

Qual è il Ruolo della Direzione Regionale? 

• Standardizzazione delle procedure

Le istruzioni operative garantiscono criteri omogenei e condivisi,

riducendo errori e difformità nelle attività

Istruzioni operative per gli Uffici Provinciali - Territorio

Il profilo operativo

36
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• Verifica e consolidamento dati

Le DDRR verificheranno e consolideranno le lavorazioni svolte nel

triennio 2023–2025 dagli Uffici Provinciali-Territorio

• Approccio sostanziale alla verifica

La verifica è un processo sostanziale per garantire l’affidabilità

dei dati, non un semplice controllo formale

• Pianificazione risorse e sostenibilità

Viene lasciata alle DDRR ampia autonomia organizzativa sul

modello di controllo da adottare

Attività di verifica previste per l’anno 2026
Il profilo operativo
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• Programmazione 2027

• Nel 2027 riprenderanno le normali operazioni di rilievo dei

Comuni assegnati agli UPT

• Ogni PF e PFF dovrà essere validato preventivamente dalla DR

• Verrà gestita la lavorazione della TAF 2.0 con una piattaforma

• A novembre verrà emanato un documento di prassi ad hoc per le

categorie professionali

• E’ necessaria un’attività di sensibilizzazione degli Ordini

Professionali

Attività di verifica previste per l’anno 2027
Il profilo operativo
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Riversamento dei dati e funzionamento a regime

• Modello di funzionamento a regime

Il modello a regime separa chiaramente produzione e

validazione dei dati per garantire qualità e affidabilità

• Riversamento massivo post-verifica

I dati vengono riversati in massa solo dopo la verifica a livello di

intero comune, evitando inserimenti non conformi o incompleti

Il profilo operativo
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• Mappa catastale digitale 2.0

Si punta, in prospettiva, a una mappa catastale digitale,

sovrapponibile alle ortofoto e facilmente aggiornabile senza

adattamenti geometrici

• Sistema dinamico e miglioramento continuo

L’archivio TAF 2.0 costituisce un sistema dinamico, con verifiche

periodiche e miglioramenti basati su nuovi rilievi satellitari effettuati

con tecnologia GNSS

• Modalità di rilievo NRTK/REALVRS

La modalità NRTK/REALVRS è la soluzione standard, offrendo

rapidità e precisione con connessione internet disponibile

Il profilo tecnico catastale
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• Post-processing senza segnale (PPS)

In assenza di segnale, si utilizza il post-processing con stazionamenti

prolungati e successiva elaborazione dati

• Tecniche alternative di rilievo

In taluni casi particolari, per rilievi in aree complesse, è possibile

utilizzare la stazione totale orientata (max 2 stazioni isolate) e la

modalità base-rover RTK (punto di partenza noto con coordinate

NRTK)

• Buone pratiche topografiche

Misure ridondanti e controlli incrociati riducono errori, assicurando

alta qualità dei dati

Il profilo tecnico catastale
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Ricomposizione topo-cartografica

Il progetto TAF 2.0 consentirà di avviare la sperimentazione concernente la ricomposizione topo-

cartografica di cui alla Circolare n. 2/1988, al fine del miglioramento della qualità della 

cartografia catastale

Realizzazione del mosaico dei rilievi topografici 
presentati con la procedura Pregeo dal 1988 ad oggi
Realizzazione del mosaico dei rilievi topografici 
presentati con la procedura Pregeo dal 1988 ad oggi

Realizzazione della mappa 2.0 mediante adattamento 
della cartografia al mosaico dei rilievi topografici
Realizzazione della mappa 2.0 mediante adattamento 
della cartografia al mosaico dei rilievi topografici

La mappa 2.0 garantirà una maggiore rispondenza allo 
stato dei luoghi, anche in termini di sovrapponibilità alle 
ortofoto. Non adattare (distorcere) il rilievo alla mappa

La mappa 2.0 garantirà una maggiore rispondenza allo 
stato dei luoghi, anche in termini di sovrapponibilità alle 
ortofoto. Non adattare (distorcere) il rilievo alla mappa

Scopo della 

Ricomposizione

Ricomposizione

cartografica

Ricomposizione

topografica
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• Punto Fiduciale e PFF

Il Punto Fiduciale è il riferimento geometrico per i rilievi catastali

(10); il Punto Fiduciale Fotografico, oltre alla visibilità da ortofoto,

è dotato di una nuova scheda monografica completa (20, 21)

• Accessibilità e stazionabilità punti

L’accessibilità indica la possibilità di raggiungere o rilevare il PF

come punto nascosto, mentre la stazionabilità permette di

rilevarlo verticalmente
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• Rappresentazione Cartografica

I punti devono essere individuabili nella cartografia catastale,

preferibilmente con riscontro anche nella mappa originale di impianto

• Accessibilità e Artifici Topografici

I punti devono essere accessibili, stazionabili, e rilevabili

eventualmente anche tramite artifici semplici

• Visibilità su Ortofoto

La visibilità dei punti su ortofoto permette una verifica immediata e

affidabile della loro posizione
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Riflessi sull’attività professionale

PREGEO WEB BACK-END:

 Inserimento POP-UP informativi riferiti alla metodologia di rilievo selezionata dal professionista in fase di

compilazione della riga 1 del rilievo GNSS. Alla metodologia prescelta dovrà inoltre corrispondere una specifica

dichiarazione nella Relazione Tecnica Strutturata

 Controllo preventivo della qualità delle coordinate geocentriche da rilievo GNSS. In fase di elaborazione del

libretto il controllo verificherà le differenze tra le coordinate geocentriche presenti nella TAF e quelle dei PF

ricavabili dalle righe 2 del libretto delle misure. Un warning nella fase di elaborazione segnalerà il superamento

dei limiti di tolleranza (15 cm per ciascuna componente X, Y, Z).

 Campo Altezza Centro Antenna valorizzato con 0 e non editabile per tutti i tipi di rilievo satellitare (PPS-NRTK-

REALVRS-RTK)
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Aspetti a cui prestare attenzione in fase di rilievo …
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Aspetti a cui prestare attenzione in fase di rilievo …
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( … )

Aspetti a cui prestare attenzione in fase di rilievo …
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ERRATA CORRETTA
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Gestione delle istanze catastali

Gestione Istanze 
Catastali 

Interventi 
Evolutivi
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Contesto di digitalizzazione
La digitalizzazione dei servizi catastali richiede
strumenti affidabili e sicuri per cittadini e operatori.

Miglioramento dell’efficienza
L’aggiornamento applicativo ottimizza la gestione
delle istanze e integra i moduli SIT per maggiore
chiarezza.

Controlli automatici di sicurezza
I meccanismi evolutivi rafforzano i controlli di
integrità e coerenza dei dati catastali riducendo errori.

Ampliamento delle casistiche gestibili
L’applicativo supporta più scenari reali, rispondendo
alle diverse esigenze degli utenti in modo flessibile.

Contesto, obiettivi e 
benefici degli 

interventi evolutivi

Gestione delle istanze catastali
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Generazione del codice di riscontro
Il codice di riscontro è generato automaticamente
al momento della stampa dell’istanza sul portale
web, identificando univocamente il documento prodotto.

Duplicazione tecnica del codice
Il codice è riportato sia nel PDF sia nel file XML per
permettere controlli incrociati durante la lavorazione delle
pratiche.

Impatto operativo e sicurezza
Riduce il rischio di errori, aumenta la sicurezza e
velocizza i controlli standardizzati, migliorando affidabilità
e efficienza.

Verifica immediata della coincidenza tra quanto
riportato sul documento firmato e quello allegato.

Codice di riscontro

Gestione delle istanze catastali
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Firma Digitale

È stata introdotta la possibilità di caricare istanze e
allegati firmati digitalmente direttamente dal portale
web.
Vantaggi principali:

 Il sistema verifica automaticamente l’integrità e
l’autenticità della firma digitale e la corrispondenza con il
soggetto firmatario.

 Le applicazioni dell’ufficio mostrano l’evidenza della firma
digitale senza necessità di controlli manuali.

 Il software evidenzia l’avvenuta firma digitale e in questo
caso l’assenza della firma autografa non costituisce motivo
di rifiuto.

 Maggiore sicurezza del processo

Gestione delle istanze catastali
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Compilazione della Web Form

Sono stati introdotti interventi per migliorare fruibilità e velocità di compilazione dell’istanza.

Principali novità:

 Avvisi espliciti in caso di campi non compilati e/o informazioni assenti;

 Stampa dell’istanza possibile anche se incompleta;

 Invio telematico abilitato solo a compilazione completata.

Gestione delle istanze catastali
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Invio delle Istanze e 
delle Volture

La procedura di invio è stata riorganizzata per
guidare l’utente nella corretta sequenza
operativa.

Fasi guidate:

 Generazione PDF dell’istanza

 Firma autografa o digitale

 Caricamento del file definitivo

 Conferma dell’invio

Gestione delle istanze catastali
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Nuovi criteri di ricerca 
negli elenchi

Sul portale dell’Agenzia sono stati aggiornati i criteri di ricerca nelle sezioni Elenco di “Istanza
rettifica dati catastali” e “Voltura catastale web”.

Obiettivo, rendere più rapida ed efficace la consultazione delle istanze attraverso dei filtri, quali:

• “Dichiarante”,

• “Protocollo Sistema Documentale”,

• “Identificativo”

• Intervallo temporale “Dal – Al”;

• per le istanze anche “Specie dell'istanza”;

• per le volture anche “Specie dell’atto” e “Tipologia voltura”.

Gestione delle istanze catastali
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Gestione delle particelle in Partita Speciale

È stata aggiornata la funzione 'Aggiungi immobili' per le istanze di rettifica dei terreni.

Principali novità:

 Inserimento consentito di particelle in partita speciale;

 Superato il vincolo legato alla presenza di immobili intestati;

 Possibile gestione di enti urbani, aree e accessori.

Gestione delle istanze catastali
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Rettifica Intestazioni Catastali

Le nuove funzionalità consentono la gestione di specifiche casistiche di rettifica e aggiornamento
delle intestazioni.

Gestione del pagamento

Registrazione domanda di voltura

Rettifica intestazione - Rettifica quote

Regime di comunione

Ricevute

Data di efficacia delle rettifiche

Interventi 
principali

Gestione delle istanze catastali
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Gestione del pagamento

È stata aggiornata la gestione delle ricevute, la registrazione

del pagamento dell’istanza avviene ora esclusivamente in

fase di protocollazione da parte dell'Ufficio. Di conseguenza,

è stata rimossa la gestione dei pagamenti nelle fasi di

registrazione o rifiuto.

Alla ricevuta di accettazione dell’istanza non dovrà più

essere allegata la ricevuta di cassa.

Gestione delle istanze catastali
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Registrazione domanda di voltura (RDV)

Questa tipologia di istanza si riferisce alla richiesta di registrazione di una domanda di voltura
presentata ma non acquisita dall’ufficio, ovvero acquisita erroneamente. La procedura consente
inoltre di richiedere la riunione dei diritti minori, qualora sia stata presentata la dichiarazione di
successione relativamente agli immobili di cui era titolare il de cuius, e la rettifica di un’intestazione
catastale presente dall’impianto meccanografico e non più movimentata.

Gestione delle istanze catastali
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RDV - Caso 1 - Riunione di diritti minori

Per le istanze finalizzate alla riunione di usufrutto, è stata

eliminata l’obbligatorietà dei dati di registrazione; in questi

casi, il richiedente dovrà indicare esclusivamente la

data di decesso.

Gestione delle istanze catastali
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RDV - Caso 2 - Da impianto meccanografico

È stata introdotta la possibilità di fare

riferimento alla situazione presente in atti

all’impianto meccanografico. In questo caso,

non è richiesta l’indicazione degli estremi della

voltura (mancante o acquisita erroneamente).

Gestione delle istanze catastali
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RDV - Caso 3- Nota di trascrizione

Questa modalità di compilazione consente attualmente al richiedente di

non acquisire i dati della voltura poiché, a partire dagli estremi della

nota di trascrizione indicati, è il sistema a ricostruirli nella fase di invio e

caricamento in ufficio. Tale automatismo comporta però che la nota di

voltura ricostruita debba necessariamente coincidere con quanto

presente nella trascrizione, il che potrebbe non corrispondere alla

voltura che si intende registrare. Per consentire quindi di apportare

le modifiche necessarie ai dati della nota di trascrizione, la

ricostruzione della voltura verrà effettuata direttamente sul

portale web, permettendo al richiedente di visualizzarla,

integrarla o modificarla prima dell'invio.

Gestione delle istanze catastali
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RDV - Caso 4 - Domanda di voltura in sostituzione

Qualora la richiesta di registrazione si riferisca solo

parzialmente ai soggetti presenti nella voltura da

rettificare, è stata introdotta la possibilità di compilare

l'istanza in modalità “Sostituzione”. A tal fine, è stata

adeguata la stampa dell’istanza per esporre sia la

situazione attuale che quella corretta delle intestazioni

oggetto di rettifica. Contestualmente, è stata aggiornata

la procedura di controllo finale per garantire il corretto

bilanciamento delle quote.

Gestione delle istanze catastali


